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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 76 del 09.01.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim del Settore“Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
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 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”. -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
PREMESSO CHE:

- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot./SIAR n. 160718 del 05/04/2023, laditta Artesi Michele ha presentato istanza di screening di Valutazione di Incidenza inmerito al progetto relativo alla sanatoria di un chiosco in legno con annessa tettoia, aservizio del Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di Ricadi (VV)”,ai sensi del Decreto Legge n. 296/2003 art. 32;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 22/05/2023, ha espressoparere di esclusione dalla procedura di VINCA;
- PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 22/05/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura VINCA in merito al progetto relativo alla sanatoria di un chiosco in legno conannessa tettoia, a servizio del Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di Ricadi(VV)”, ai sensi del Decreto Legge n. 296/2003 art. 32.
DI NOTIFICARE il presente atto alla ditta artesi Michele, al Comune di Ricadi (VV), e per i rispettiviadempimenti di competenza alla provincia di Vibo Valentia ed all’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionate conl’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità aVINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventivadegli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.
DI DISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale ed



Cod. Proposta 32190Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

ecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili dicompetenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISAREche avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoCostantino Gambardella(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VIA – AIA -VI 

 

SEDUTA DEL 22/05/2023 
 

Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – “Progetto in sanatoria di un chiosco in 

legno con annessa tettoia, a servizio del Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di 

Ricadi (VV)”, ai sensi del Decreto Legge n. 296/2003 art. 32. 

 

Proponente: ARTESI MICHELE. 

 

ZSC IT 9340091 “Zona Costiera tra Briatico e Nicotera”.  
 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnico-amministrativa in atti. 

Responsabile del procedimento: Ing. Costantino Gambardella 

Relatore/istruttore tecnico: Geom. Angelo Antonio Corapi 
 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 

 La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 

Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in 

quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e 

all'approvazione del corrente documento di valutazione. 

 

VISTI 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione 

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' 

della flora e della fauna selvatiche”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con 

Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia 

ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 

regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e 

delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 
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regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 

valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, 

previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 116; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 

03/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-

AIA-VI) di seguito “STV”; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto 

“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";  

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), 

articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - 

Direttiva 92/43/CEE "HABITAT. 

 

PREMESSO Che 
Con nota prot./SUAP n. 160718 del 05/04/2023 è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in 

materia di Ambiente la richiesta di procedura di screening di VIncA per il progetto in sanatoria di un chiosco 

in legno con annessa tettoia, a servizio del Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di 

Ricadi (VV), ricadente all’interno della ZSC IT 9340091 “Zona Costiera tra Briatico e Nicotera”.  

 
VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica: 

 

Documentazione Tecnica 
Relazione Tecnica; 

Elaborati Tecnici; 

Relazione di Incidenza; 

Documentazione Fotografica. 

 

Documentazione Amministrativa 
-Dichiarazione valore dell’intervento; 

-Allegato 8; 

-Allegato 8a. 

-Dichiarazione di Verifica dei Vincoli; 

-Attestazione Versamento Oneri Istruttori. 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente, del 

responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la medesima 

documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità; 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 

 

CONSIDERATO Che il progetto in valutazione riguarda la sanatoria di un chiosco della superficie di 15 

mq in legno, con annessa tettoia della superficie di 26 mq, a servizio del Residence "La Meridiana", in 

località Tonicello del comune di Ricadi (VV), ricadente sulla particella catastale n. 1190 del Foglio di Mappa 

n. 12. Dal punto di vista urbanistico l’area è classificata “Attrezzature Alberghiere e Paralberghiere 

esistenti”. 

Trattasi di un modesto chiosco con annessa tettoia in legno adibito a bar, realizzato prima del 31 marzo 2003, 

in assenza del Permesso a Costruire. Successivamente è stato oggetto di domanda di condono edilizio prot. n. 

10424 del 10.12.2004. Per esso è stato acquisito il parere di Compatibilità Paesaggistica, giusto DDG n° 

5208 del 28/05/2018. 
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Il chiosco con annessa tettoia è a servizio del residence “La Meridiana” che sviluppa su un’area di circa 

14.235 mq, di cui circa 2.500 mq in area ZSC, composto da quattro fabbricati (corpi A-B-C-D), individuati 

in planimetria allegata al progetto in esame, rispettivamente destinati a ristorante; residenze e gazebo. 

Il chiosco con annessa tettoia è stato realizzato con materiali adeguati facilmente smontabili. 

Il chiosco delle dimensioni di 5 m x 3 m x 2,30 m di altezza, è composto da una struttura portante con 

profilati scatolari in ferro, ancorata al suolo con fondazioni in blocchi di cemento, mentre la chiusura esterna 

è costituita da pannelli in tavole di abete e la copertura in lastre di lamiera grecata coibentata. È munito di tre 

infissi in allumino con vetri in plexiglas. La fornitura idrica è garantita dalla condotta mobile collegata a 

quella del residence, che a sua volta è collegata a quella comunale, mentre lo scarico idrico (quello del 

lavello), viene raccolto in una vasca a perfetta tenuta e inviato a monte con una condotta mobile in quella 

comunale. Inoltre, in adiacenza al chiosco, è stata realizzata una tettoia in legno, con pali in legno, arcarecci 

in legno e orditura di travetti di abete per la copertura. L’area di progetto è collegata alle reti comunali con 

condotte interne. 

 

Analisi di Incidenza 

 

ATTESO CHE la ZSC “Zona Costiera fra Briatico e Nicotera” con cod. IT 9340091 include la fascia 

costiera che si estende per circa 32 km, lungo il promontorio di Capo Vaticano, includendo il tratto di costa 

che va dall’estremo sud del golfo di S. Eufemia sino a nord della piana di Rosarno. Il territorio del SIC 

comprende un dislivello altitudinale dal livello del mare fino a ca.200 m, e si estende tra i 38°55’08” e i 

38°43’36” N di latitudine e i 15°49’35” e i 16°02’30” E di longitudine. L’area ricade nella provincia di Vibo 

Valentia e nei territori comunali di Briatico, Zambrone, Parghelia, Tropea, Ricadi e Nicotera. 

L’elemento morfologico caratterizzante l’intera zona è rappresentato dalla successione di terrazzi marini che, 

posti a varie quote, seguono la linea di costa. Risultano molto evidenti nella parte centrale del sito (Ciaramiti, 

S. Domenica, Tropea) dove spesso sono delimitati da scarpate, ma sono riconoscibili anche nelle zone a 

morfologia meno accidentata che si rinvengono nella parte nord (Briatico) e nella parte sud (Ricadi, S. 

Nicolò) dell’area. Si tratta di piattaforme, in alcuni casi di modesta estensione, modellate dal moto ondoso in 

era quaternaria durante diverse fasi di riposo intervallate da intenso sollevamento (AA.VV., 1995). 

Fenomeno, quest’ultimo, ancora in corso, come dimostrano i caratteristici segni lasciati da organismi marini 

a diversi metri di altezza sulle scarpate di Capo Vaticano. Il rapido sollevamento tettonico, avvenuto in gran 

parte durante il Quaternario, la forza erosiva delle onde e l’elevata resistenza delle rocce granitiche che 

costituiscono le “radici” del Promontorio di Capo Vaticano sono i principali fattori di controllo della 

morfologia dei fondali e della costa nel tratto compreso tra Nicotera e Briatico.  

Questo tratto costiero è caratterizzato da ampi tratti a falesia costituita da rocce granitiche che proseguono 

verticalmente al di sotto del livello del mare per decine di metri ed interrotte lateralmente da piccole ed 

isolate spiagge. Considerando il litorale sud di Tropea, si evidenziano caratteri alquanto diversi per le 

strutture rocciose. Dall’Isola, prende inizio la marina detta, appunto, dell’Isola, delimitata da un emergente 

picco pietroso poco consistente e quindi soggetta all’erosione continua dei flutti marini; segue poi lo scoglio 

dei Messaggi che fino a qualche anno fa era un masso di considerevoli proporzioni, la marina del Convento, 

il Passo del Cavaliere col suo seguito di minuscole spiaggette (AA.VV., 1995). Questo tratto è sempre 

coperto alle spalle da alte rupi. Qui, più che altrove, è facile osservare le linee orizzontali scavate dal mare 

nell’evolversi dei noti fenomeni d’innalzamento e di abbassamento. Le formazioni geologiche che affiorano 

nell’area sono rappresentate sostanzialmente da rocce granitiche e granodioriche del paleozoico, da sabbie 

grossolane bruno-chiare o biancastre e da calcare evaporitico del miocene, nonché da ricoprimenti 

pleistocenici di diversa granulometria. La successione di tali formazioni varia all’interno dell’area. Nel tratto 

compreso tra Punta Zambrone e Capo Vaticano le rocce del paleozoico affiorano su tutte le scarpate che 

separano i terrazzi. Si tratta di rocce cristalline a struttura granulare ipidiomorfa, a grana media e grossolana, 

ricche di biotite, in alcuni casi alterate in superficie. I sedimenti sabbiosi del Miocene affiorano 

limitatamente alla zona costiera che va da Tropea a S. Domenica, nelle scarpate sovrastanti Fitili e 

Daffinacello, nonché in quella che doveva essere un’antica zona depressa che va da Spilinga a Brividi 

attualmente incisa dalla fiumara della Ruffa. Il Pliocene affiora solo in aree molto limitate con 

argille siltose. Nella maggior parte dei casi i sedimenti pleistocenici (sabbioni rossastri o conglomerati) 

poggiano direttamente sulle rocce del basamento. A Nord di Punta Zambrone, le rocce ignee del basamento 

affiorano solo sporadicamente risultando, nella maggior parte dei casi, ricoperte da potenti (150-200 m) 

formazioni mioceniche. Queste ultime risultano costituite da sabbie, che variano da quarzose grossolane a 
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calcaree e possono essere associate a materiale di origine evaporitica, e dal sovrastante calcare evaporitico 

che varia da calcare puro a grana fine, compatto o cavernoso, a calcare sabbioso. Anche in questa area le 

argille siltose del pliocene affiorano in lembi sporadici. Il tratto compreso tra Capo Vaticano e Nicotera è 

caratterizzato dall’affioramento quasi continuo del basamento cristallino che dà origine ad un tratto di costa 

alta, solo sporadicamente interrotto da brevi spiagge caratterizzate dall’accumulo di sedimenti alluvionali. I 

depositi continentali pleistocenici a granulometria fine e colore scuro chiudono, nelle aree terrazzate, la serie 

stratigrafica. I sedimenti olocenici sono di limitata estensione interessando esclusivamente l’attuale pianura 

costiera. I caratteristici profondi valloni (vaduni) che si dipartono dai margini dell’Altopiano del Poro che 

sovrasta il sito, per sfociare sulle coste sono originati e percorsi da fiumare.  

I corsi d’acqua sono tutti di modesta entità che assumono l’aspetto di larghe e profonde forre le cui sponde 

sono impegnate da vasti e profondi dissesti. Procedendo da Nord verso Sud si incontrano le fiumare Trainiti, 

Franconi, Murria, Lumia, Vitranu, Ruffa, Fiumara di Joppolo, Morte, Agnone e Britto.  

Le loro caratteristiche principali consistono nella brevità del corso e nella variazione del regime, con portate 

salienti da fine ottobre a marzo e molto modeste nel periodo estivo. Nel loro corso incidono il territorio 

formando caratteristiche valli a “V” che tagliano trasversalmente i terrazzi che si riversano nel Mar Tirreno, 

formando quasi esclusivamente zone di erosione e non di accumulo, a testimonianza del fatto che l’area si 

trova ad uno stadio giovanile del ciclo erosivo.  

Il clima del territorio presenta caratteristiche che permettono di classificarlo come tipico mediterraneo con 

periodi di siccità estiva (Giugno-Agosto) e le piogge distribuite nel periodo Autunno-Inverno: la temperatura 

media annua della stazione termo-pluviometrica di Tropea è di 17,5°; la media annua delle precipitazioni è di 

665 mm (Ciancio, 1971). Il diagramma ombrotermico realizzato secondo il metodo di Walter & Lieth 

relativo alla stazione di Tropea, mostra caratteristiche tipiche del clima mediterraneo, evidenziando un 

periodo di aridità di 4 mesi. 

Il territorio della ZSC presenta un’alternanza di falesie rocciose, spiagge, vegetazione alofila retrostante, 

lembi di macchia mediterranea, coltivazioni mediterranee (oliveti, orti e giardini), che nel complesso 

formano un mosaico ambientale ricco e variegato. La pressione antropica diventa consistente nei mesi estivi, 

mentre una serie di infrastrutture viarie e ferroviarie si portano a ridosso della costa permettendo 

l’accessibilità a gran parte del territorio.  

 

VALUTATO CHE 

 l’intervento non comporta impatti particolarmente significativi sulle componenti ambientali e 

naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna di cui alla ZSC in questione; 

 relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, 

non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZSC 

esistente; 

 non ci saranno impatti diretti e indiretti sui livelli di popolazione selvatiche vegetali e animali 

presenti, così pure sulla dinamica delle popolazioni di flora e fauna selvatiche, nonché sugli habitat e 

catene alimentari e piramidi ecologiche; 

 il progetto non prevede lo sfruttamento delle risorse naturali presenti nella ZSC in questione e non 

induce alcun carico inquinante; 

 non si generano effetti negativi significativi poiché, il progetto prevede la realizzazione di un corpo 

di fabbrica in legno residenziale, costituito da due unità immobiliari; 

 il progetto ricade all’interno della ZSC IT 9340091 “Zona Costiera tra Briatico e Nicotera”, non 

determina potenziali incrementi dell’effetto di isolamento del biotopo (incidenza indiretta); 

 le opere non comportano alcun effetto significativo negativo né ai rapaci e né agli altri uccelli ed alle 

altre specie di animali presenti; 

 non ci saranno impatti diretti e indiretti sui livelli di popolazione selvatiche vegetali e animali 

presenti, così pure sulla dinamica delle popolazioni di flora e fauna selvatiche, nonché sugli habitat e 

catene alimentari e piramidi ecologiche; 
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Segnalando che, qualora il chiosco necessiti di eventuali interventi edilizi (ivi compresa la demolizione 

parziale dello stesso), dovrà essere attivata la procedura di valutazione di incidenza ai sensi della vigente 

normativa e dei regolamenti regionali che recepiscono le prescrizioni delle direttive comunitarie e nazionali.   

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nella istruttoria tecnica interdisciplinare di merito da 

parte di tutti i Componenti (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la documentazione presentata). 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 

Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 

in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono 

parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto 

di cui in oggetto; 

 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i 

diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei 

tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di 

intervento – esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza 

Appropriata per il progetto relativo alla sanatoria di un chiosco in legno con annessa tettoia, a servizio del 

Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di Ricadi (VV)”, ai sensi del Decreto Legge n. 

296/2003 art. 32, a condizione che: 

 

1. siano acquisiti tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o permessi previsti dalle 

normative vigenti; 

2. sia acquisita la compatibilità dell’opera in progetto con le misure di salvaguardia e la 

conformità alla L.R. 19/2002 e ss.mm.ii. e alle NTA dello strumento urbanistico comunale 

vigente; 

3. per il chiosco sia realizzato, se non presente, lo smaltimento delle acque reflue in conformità 

alla normativa vigente e sottoposto a specifica autorizzazione da parte degli Enti e/o Organi 

competenti. 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 

normative in materia ambientale. 

 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale, il proponente deve chiederne la preventiva valutazione ai fini 

della compatibilità con il presente provvedimento. 

 

Il presente atto esula da qualsiasi altra procedura per l’ottenimento di titoli abilitativi relativi a sanatorie, 

cambio di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri 

uffici e/o enti. 

 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla 

osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, 

specificatamente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed 

idrogeologica/idraulica, se e in quanto dovuti. 

 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o 
del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 

profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto 
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Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – “Progetto in sanatoria di un chiosco in 

legno con annessa tettoia, a servizio del Residence "La Meridiana", in località Tonicello del comune di 

Ricadi (VV)”, ai sensi del Decreto Legge n. 296/2003 art. 32. 

 

Proponente: ARTESI MICHELE. 

 

ZSC IT 9340091 “Zona Costiera tra Briatico e Nicotera”.  
 

 

La STV 

 

Componenti Tecnici 

1 
Componente tecnico (Geom. - Rappr. 

A.R.P.A.CAL) 
Angelo Antonio CORAPI (*) 

 

FIRMATO DIGITALMENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA (*)  
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  
 
ASSENTE 

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE 

10 Componente tecnico (Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE 

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 
 

 

 

Il Presidente 
Ing. Salvatore Siviglia 

firmato digitalmente 
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